Epifania

Antonio Parisi
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1. O Dio, affida al re il tuo di - ritto, al figlio di re la tua giu - stizia;
2. Nei suoi giorni fiorisca il giusto | e abbondi la pace, finché non si spenga la luna.
3. | re di Tarsis e delle isole portino tri-buti, i re di Saba e di Seba offrano doni.
4. Perché egli liberera il misero che in - voca e il povero che non trova a - iuto.
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1. egli giudichi il tuo popolo secondo giu -stizia e i tuoi poveri secondo il di- ritto.
2. E domini da mare a mare, dal fiume sino ai confini del - la terra.
3. Tutti i resiprostinoa lui, loservano tut-te le genti.
4. Abbia pieta del debole e del misero esalvilavi-ta dei miseri.
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